M. Valentin Inzko

Haut Représentant International en 

Bosnie Herzégovine

Représentant spécial pour l’U.E. OHR Sarajevo 

Emerika Bluma 1

71000 Sarajevo / BOSNIE HERZÉGOVINE

Fax: 387 33 283 501

Monsieur le Haut Représentant,

Je vous écris à la suite desinformations reçues par la FIACAT (Fédération Internationale des ACAT - Action des Chrétiens pour l’Abolition dela Torture), ONG ayant statut consultatif auprès des Nations Unies, du Conseil de l’Europe et de la Commission Africaine des Droits des Hommes et des Peuples.

Membre de l’Acat Italie, je souhaiterais vous exprimer ma vive préoccupation concernant le sort de centaines de personnes qui se sont vues  retirer leur nationalité bosniaque ces dernières annnées  en conséquence de l’application de la loi de 2005 portant révision de la nationalité. Installées en Bosnie depuis des années, elles sont désormais menacées d’expulsion. 

Beaucoup de ces “déchu de la nationalité” sont originaires de pays arabo-musulmans dans lesquels toute personne suspectée d’islamisme encourt des risques sérieux  de mauvais traitements ou de tortures.

Six d’entre eux sont actuellement détenus dans le centre d’immigration pour étrangers de Lukavica, sans qu’il n’existe de limite légale à leur detention. Ainsi, le Syrien  Imad El Houssine a entamé en octobre dernier sa 3ème année d’enfermement.

En tant que garant du respect de l’état de droit en Bosnie-Herzégovine, je vous demande instamment de:

· Veiller au respect de l’intégrité physique de ces ex-ressortissantes bosniaques, et en particulier à ce qu’ils ne soient pas renvoyés vers un pays où ils risquent tortures ou mauvais traitements

· En l’absence de durée légale de detention, réclamer la remise en liberté des six personnes détenues actuellment dans le centre d’immigration de Lukavica.

Veuilllez recevoir, Monsieur le Haut Représentant, l’expression de ma consideration respectueuse.

On. Ministro Franco Frattini

Ministero degli Affari Esteri 
Piazzale della Farnesina, 1
00135 Roma

ministero.affariesteri@cert.esteri.it


Gentile Signore,

scrivo a seguito delle informazioni ricevute dalla FIACAT (Federazione Internazionale delle ACAT -Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura), ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d’Europa, l’ONU e la Commissione Africana per i diritti degli Uomini e dei Popoli. 

Come membro di ACAT Italia desidero farle presente la mia preoccupazione circa la sorte di centinaia di persone cui è stata revocata la nazionalità bosniaca in questi ultimi anni in conseguenza dell’applicazione della legge del 2005 che stabiliva la revisione della nazionalità. In  Bosnia ormai da anni queste persone sono minacciate di espulsione. 

Bea Molti di questi decaduti dalla nazionalità sono originari di paesi arabo mussulmani nei quali le persone sospette di islamismo corrono seri rischi di maltrattamenti e torture.

Sei di loro sono al momento internati nel centro d’immigrazione per stranieri di Lukavica, senza che esista un limite legale alla loro detenzione. Così il siriano  Imad El Houssine ha già compiuto in ottobre tre anni di reclusione.

In quanto  garante del rispetto dello stato di diritto in Bosnia Erzegovina, Le chiedo  di 

· vegliare al rispetto dell’integrità fisica di questi ex cittadini bosniaci, e in particolare affinché non vengano rinviati in paesi ove potrebbero rischiare torture e maltrattamenti. 

· in assenza di una durata legale di detenzione, reclamare la liberazione  delle sei persone attualmente detenute nel centro d’immigrazione di Lukavica.

Con l’occasione, le porgo i miei migliori saluti.

Prime Minister

Mr. Wen Jiabao

Guojia Zongli

The State Council General Office

2 Fuyoujie, Xichengqu

Beijingshi 100017

PEOPLE’S REPUBLIC OF CHINA

FAX: +86.10.65961109

........, February 2011

Dear Prime Minister,

As a member of ACAT ITALIA affiliated to FIACAT (International Federation of Action by Christians Against Torture, NGO with consultative status with the Council of Europeand and the UN), I am writing to express my concern about the case of   Kalsang Tsultrim, a 30-year- old Tibetan monk from  Sang-chu country. According to the information received, he was arrested  on 16 December 2010 and since then detained incommunicado.

I therefore urge you to:

· guarantee, in all circumstances, his physical and psychological integrity;

· grant him unconditional access to a lawyer of his choice and his family, as well as guarantee that he is promptly examined by independent doctors and receive adequate and free medical care, in accordance, inter alia, with the UN Standard Minimum Rules for the Treatment of Prisoners;

· order his immediate release in the absence of valid legal charges that are consistent with international law and standards, or, if such charges exist, bring him promptly before an impartial and independent tribunal and guarantee his  procedural rights at all times;

· guarantee the respect of human rights and the fundamental freedoms throughout the country in accordance with national laws and international human rights standards. 

Thanking you for your kind attention

Yours respectfully,

Name:

Address:

Signature:

Ambasciatore: Sun Yuxi

Ambasciata della Repubblica Popolare Cinese
Via Bruxelles 56  / 00198 Roma  
Fax:+39-06-85352891 
email: chinaemb_it@mfa.gov.cn
Spettabile Sig. Primo Ministro,

Come membro di ACAT Italia, affiliata alla FIACAT (Federazione Internazionale di Azione dei Cristiani contro la Tortura - ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d'Europa e l’ONU), le scrivo per esprimere la mia preoccupazione per il caso di Kalsang Tsultrim, un monaco Tibetano di 30 anni dall’area di Sang-chu. Secondo le informazioni ricevute, è stato arrestato il 16 dicembre 2010 e da allora detenuto in località sconosciuta.

pertanto la esorto a voler:

· Garantire sempre ed in ogni circostanza, la sua integrità fisica e psicologica;

· Concedergli l'accesso incondizionato a un avvocato di sua scelta ed alla sua famiglia, così come garantire che egli venga prontamente esaminato da medici indipendenti e riceva cure mediche adeguate e gratuite, in conformità, tra l'altro, con le norme minime standard dell'ONU per il trattamento dei prigionieri;

· Ordinare il suo immediato rilascio, in assenza di una valida imputazione legale che sia conforme al diritto ed alle norme internazionali, oppure, se tale imputazione esiste, portare Kalsang Tsultrim prontamente dinanzi ad un tribunale imparziale e indipendente e di garantire i suoi diritti procedurali in ogni momento;

· Garantire il rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali in tutto il paese, in conformità con le leggi nazionali e delle norme internazionali sui diritti umani.

Ringraziando per la cortese attenzione, invio i migliori saluti
Data

Nome

Indirizzo

Firma

Copia della lettera inviata al  M. Valentin Inzko,


Haut Représentant   International en Bosnie Herzégovine


Représentant spécial pour l’Union Européenne - OHR Sarajevo
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Prime Minister 


Mr. Wen Jiabao








